
 

  
www.upbasiglio.it 

 Aut. del Trib. di Milano del 28/09/1967 - ciclostilato in proprio - distribuzione gratuita - Anno XXXVII - numero 2 - Marzo 2018 

Periodico di informazione dell’Unità Pastorale di Basiglio  

Gesù Salvatore S. Agata 

ADAR 

“Qual è «la cosa migliore che noi 
possiamo offrire» ai governanti?  

———————————————— 

 

I l presente numero di Radar esce nel gior-
no delle elezioni nazionali. Mi piace in tale 

circostanza riprendere un pensiero di papa 
Francesco. Lo pronunciò in una omelia a 
Santa Marta nel 2013, ma è una riflessione 
sempre attuale. Il Papa si chiese: "Qual è “la 
cosa migliore che noi 
possiamo offrire” ai 
governanti? “È la pre-
ghiera” ha risposto il 
Pontefice, spiegando: 
“È quello che Paolo 
dice: pregate per il re e 
per tutti quelli che han-
no potere”. Ma “si dirà: 
quello è una cattiva 
persona, deve andare 
all’inferno. No, prega 
per lui, prega per lei, 
perché possa governa-
re bene, perché ami il suo popolo, perché 
sia umile. Un cristiano che non prega per i 
governanti non è un buon cristiano. Bisogna 
pregare. E questo non lo dico io. Lo dice 
san Paolo. I governanti siano umili e amino 
il loro popolo. Questa è la condizione. Noi, i 
governati, diamo il meglio. Soprattutto la 
preghiera”. “Preghiamo per i governanti — 
ha concluso Papa Francesco — perché ci 
governino bene. Perché portino la nostra 
patria, la nostra nazione avanti, e anche il 
mondo; e ci sia la pace e il bene comune. 
Questa parola di Dio ci aiuti a partecipare 
meglio alla vita comune di un popolo: quelli 
che governano, con il servizio dell’umiltà e 
con l’amore; i governati, con la partecipazio-
ne, e soprattutto con la preghiera”. 
Impegniamoci anche noi, tutti noi, a pregare 
per i nostri governanti, perché il Signore li 
illumini e facciano del loro meglio per cerca-
re il bene comune e darsi da fare per tutti. 
Facciamo anche la nostra parte, con senso 
civico e vera giustizia, nella nostra vita quo-
tidiana, per fare bene il bene.  

Siamo infatti chiamati a costruire quella 
che Giovanni Paolo II chiamava "la civiltà 
dell'amore". 
Un recente episodio di vandalismo capita-
to davanti alla chiesa di Gesù Salvatore e 
spiacevoli fatti accaduti durante la cam-

pagna elettorale han-
no dato nuova eco 
alle parole fascismo, 
nazismo, comuni-
smo. In più occasioni 
il magistero pontificio 
ha ricordato ai politici 
gli indirizzi morali e i 
giusti limiti della poli-
tica, che permettono 
la costruzione di una 
convivenza civile 
sana e virtuosa. Ne-
gli anni Trenta Pio XI 

condannò, con chiaroveggenza, intuendo 
i mali che avrebbero portato nella storia, il 
fascismo, il nazismo e il comunismo. Con 
l'enciclica Non abbiamo bisogno in cui 
parlava esplicitamente di “statolatria pa-
gana” ed ancora nel concistoro del 23 
luglio 1931 Pio XI pronunciò la condanna 
formale del fascismo. E nel 1937, a pochi 
giorni di distanza, pubblicò altre due enci-
cliche, la Mit brennender Sorge (Con 
viva ansia) contro il nazismo il 14 marzo 
1937 e la Divini Redemptoris contro il 
comunismo il 19 marzo 1937. La prima 
era scritta in tedesco perché fosse letta in 
tutte le chiese della Germania, la secon-
da in latino perché sapeva inutile ogni 
tentativo di far passare i suoi messaggi 
nel blocco comunista, in cui la Chiesa era 
perseguitata selvaggiamente in quegli 
stessi giorni.  
Papa Francesco ha più volte ricordato a 
tutti i cristiani e ad ogni uomo un grande 
male che è forse il più diffuso nella nostra 
epoca: la corruzione. 

“(Continua a pag. 2) 

Inno di Quaresima 

 

Quaresima è tempo propizio: 
seguendo Mosè e i Profeti, 
Gesù, il Signore del mondo, 
al rito dei padri obbedisce. 

 
Col cibo frugale ogni giorno, 
la lingua sia pura e sobria; 
attento allo Spirito Santo, 

sia pronto e vigile il cuore. 
 

Leviamo nel pianto la suppli-
ca 

a Dio pietoso e clemente: 
«A chi ti offese peccando, 

perdona, dolcissimo Padre!». 
 

Noi siamo, benché così deboli, 
plasmati da mani amorevoli: 

Signore, rivolgi il tuo sguardo 
all’opera tua mirabile. 

 
Assolvi dai molti peccati, 
accresci il gusto del bene: 
o Giudice nostro supremo, 

per sempre a te rendici grati. 
 

O Dio, che regni uno e trino, 
accogli la nostra preghiera: 

concedi nei giorni austeri 
salvezza e serena letizia. 

 
Amen. 
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(Continua da pag. 2) 

“Qual è«la cosa migliore … 
Il 9 dicembre 2017 ha twittato: "La corruzione va combattu-
ta con forza. E’ un male basato sull’idolatria del denaro che 
ferisce la dignità umana”. La corruzione è “una forma di 
bestemmia”; “è l’arma, il linguaggio più comune anche delle 
mafie”, “un processo di morte che dà linfa alla cultura di 
morte”. Impegniamoci tutti a combattere la corruzione, evi-
tando il compromesso e cercando sempre il bene con one-
stà. 
Preghiamo perché tutti quanti ci possiamo conformare alla 
volontà di Dio e perché ci sia pace e tranquillità, nel rispetto 
di ciascuno e nell'osservanza delle sante leggi del Creato-
re. 

don Luca 

I pensieri scritti dagli alunni delle scuole di Binasco in occasione dell’iniziativa del Giardino dei Giusti del 2 marzo a Binasco 

6 Marzo, la Giornata dei Giusti 

(leggi articolo a pag. 4) 
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È decollato lo sportello di aiuto scolastico e non solo 
per gli studenti in difficoltà 
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6 Marzo, la Giornata dei Giusti 
”Il senso della memoria del bene,  
incarnata dalle storie dei Giusti” 

D al 7 dicembre 2017, a seguito di un lungo lavoro di 
Gariwo, la Giornata dei Giusti dell’Umanità è solen-

nità civile in Italia: ogni anno il 6 marzo celebriamo l’esem-
pio dei Giusti del passato e del presente per diffondere i 
valori della responsabilità, della tolleranza, della solidarietà. 
Il termine “Giusto” non è più circoscritto alla Shoah ma di-
venta un punto di riferimento per ricordare quanti in tutti i 
genocidi e totalitarismi si sono prodigati per difendere la 
dignità umana. 
Il significato di questa decisione richiama uno degli elemen-
ti fondanti della cultura europea: il valore dell’individuo e 
della responsabilità personale. 
Fondatore e presidente di Gariwo, la Onlus che si occu-
pa della ricerca delle figure esemplari dei Giusti e della 
loro divulgazione, è Gabriele Nissim, saggista e scrittore.  

Nel 2003 ha pro-
mosso a Milano 
la costruzione del 
Giardino dei Giu-
sti di tutto il mon-
do, e in seguito la 
campagna che 
ha portato alla 
proclamazione 
della Giornata 
europea dei Giu-
sti, il 6 marzo, 
istituita dal Parla-
mento europeo 
nel 2012, e all’ap-
provazione da 
parte del Parla-
mento italiano, 
nel dicembre del 
2017, della legge 

che istituisce la Giornata dei Giusti dell’umanità. Ha ricevu-
to l’Ambrogino d’oro dalla città di Milano, nel 2018 è stato 
nominato dal Presidente francese Macron Cavaliere dell’-
Ordine Nazionale al Merito «per il suo impegno al servizio 
della memoria e delle relazioni tra i nostri due Paesi». Nel 
2017 è stato l’estensore della “Carta delle Responsabilità” 
firmata da tante personalità e Associazioni fra le quali il 
Centro Culturale Giorgio Ambrosoli. 
Fra le centinaia di persone che sono ricordate nel Giardino 
dei Giusti non mancano figure religiose che con il loro 
vissuto costituiscono un punto di riferimento per chi intende 
perseguire un percorso di riscatto del bene nei confronti del 
male. Fra le tante personalità religiose possiamo ricordare 
con singolare piacere don Giovanni Barbareschi, prete 
partigiano, che durante la seconda guerra mondiale parteci-
pò attivamente ad azioni di liberazione e si impegnò con le 
Aquile randagie e l'O.S.C.A.R. per portare in salvo, in Sviz-
zera, ebrei, militari alleati e ricercati politici.  

È Medaglia d’Argento al valor Militare e Croce al Merito 
della Repubblica, e fu ospite il 28 Ottobre 2011 del Centro 
Culturale Tommaso Moro sul tema “Persona umana e Li-
bertà”. 
Altro Giusto religioso che viene ricordato con particolare 
affetto è don Pino Puglisi, il prete che denunciò la mafia 
combattendola con il suo sorriso rassicurante. Fu ucciso il 
15 settembre 1993. 
Di lui Papa Francesco, il 26 maggio 2013, disse: «Don Pu-
glisi è stato un sacerdote esemplare, dedito specialmente 
alla pastorale giovanile.  
Educando i ragazzi secondo il Vangelo vissuto li sottraeva 
alla malavita e così questa ha cercato di sconfiggerlo ucci-
dendolo. In realtà però è lui che ha vinto con Cristo risorto.» 
Infine da ricordare c’è una figura religiosa meno conosciuta, 
umile e forte allo stesso tempo suor Valeria Valentin che 
ai tempi del regime di Pinochet in Cile materialmente ac-
compagnò i dissidenti alla nostra ambasciata, salvando loro 
la vita. Era una suora e veniva dall’Alto Adige, dalla Val 
Badia: allora segretaria del vescovo della capitale cilena. 
Arrestata più volte, rischiò di finire fra i desaparecidos, colo-
ro che scomparivano fra le fauci della polizia. Solo l’inter-
vento del Vaticano permise di aver salva la vita, in cambio 
dovette abbandonare il Cile. 
Altre personalità sono annoverate fra i Giusti del nostro 
tempo ed è necessario prenderne conoscenza. La società 
ripropone con i suoi “Corsi e ricorsi storici” situazioni difficili 
cariche di tensione fra parti della stessa, sappiamo che 
niente si ripete in modo uguale, ma vanno però colti tutti i 
possibili segnali di una messa in discussione dei valori fon-
danti della democrazia e della stessa comunità europea. Il 
quotidiano richiamo, da parte di alcuni gruppi di persone, 
ad un passato che si credeva archiviato dalla convivenza 
democratica, ci preoccupa non poco. Ecco perché oggi è 
importante il comportamento dei singoli cittadini di fron-
te a tutte le manifestazioni di intolleranza rivolte a chiunque. 
Ed è per questo che l’azione di diffusione della cultura dei 
Giusti prosegue sempre con maggior attività specialmente 
con le scuole e le Amministrazioni Comunali, come a Bina-
sco il 2 Marzo e a Lacchiarella il 17 Marzo p.v., che piantu-
mando alberi dedicati ai Giusti operano fra i cittadini una 
azione concreta di conoscenza del bene. 

Giovanni Monaco 

Il cippo posto all’ingresso del Giardino 
dei Giusti a Milano 

Gabriele Nissim 
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San Giuseppe, 
il “disobbediente” che si prese cura di Gesù 

I  testi biblici relativi a Giuseppe, lo sposo di Maria e pa-
dre legale di Gesù, sono piuttosto scarsi, a prima vista 

quasi lacunosi, e ciò spiega l’ abbondanza di letteratura 
apocrifa sul personaggio, tra cui si segnala in particolare il 
Protovangelo di Giacomo. Nondimeno, scavando con atten-
zione nei dati neotestamentari, emerge una figura interes-
sante, capace di interpellare anche il lettore odierno. L’e-
vangelista Marco non parla mai di Giuseppe, ma si limita a 
riportare quanto dicono i nazareni, allorché affermano che 
Gesù è il figlio di Maria, e che fa il 
carpentiere. È invece da Matteo e da 
Luca che conosciamo il nome del 
padre legale di Gesù e sposo di Ma-
ria. Per quanto riguarda l’attività di 
Giuseppe, bisogna riferirsi a Matteo 
13, 55, versetto in cui Gesù viene 
definito come “il figlio del carpentie-
re”. Il termine greco téktôn, che si 
traduce solitamente con 
“carpentiere”, corrisponde al latino 
faber e indica un artigiano che lavora 
il legno o la pietra. Concretamente si 
può pensare al lavoro del carraio, o 
del fabbricante di aratri e di strumenti 
per l’ agricoltura, nonché a uno che 
tratta genericamente il legno, il clas-
sico falegname, o ancora al carpen-
tiere che provvede alle strutture in 
legno necessarie all’ edilizia; questa 
era in quei tempi assai fiorente nella regione della Galilea, 
a causa della costruzione di nuove città. Ciò significa che 
Gesù ha imparato il mestiere da Giuseppe e ne deve aver 
rilevato l’ attività alla sua morte; risulta pertanto il ritratto di 
una condizione economica dignitosa della famiglia di Giu-
seppe, anche se non si può definire agiata. Tale condizione 
permette ad esempio, a Giuseppe e a Maria, di recarsi ogni 
anno in pellegrinaggio a Gerusalemme, affrontando le spe-
se del viaggio. 
 

Com'era composta la famiglia di Giuseppe 
Per quanto riguarda poi la composizione della famiglia di 
Giuseppe, la questione è difficilmente risolvibile alla luce 
dei dati a nostra disposizione, poiché si intreccia con il pro-
blema della presenza di “fratelli e sorelle” di Gesù, dei quali 
si parla più volte negli scritti neotestamentari e che non 
necessariamente vanno intesi come fratelli di sangue veri e 
propri, ma possono essere semplicemente cugini o anche 
parenti più lontani. Per vari interpreti si tratterebbe di fratel-
lastri e sorellastre di Gesù, avuti da Giuseppe da un prece-
dente matrimonio; ma la fonte di ciò è il più tardivo apocrifo 
noto come il Protovangelo di Giacomo e non uno scritto 
canonico. È Matteo che pone particolare attenzione alla 
figura dello sposo di Maria, offrendoci un ritratto squisito, 
indimenticabile, di Giuseppe.  

Infatti il primo Evangelista ci descrive come egli, dapprima, 
di fronte all’inattesa gravidanza della promessa sposa, vor-
rebbe uscire rispettosamente da una storia più grande di 
lui, senza opprimere con la sua presenza quella giovane 
donna che egli ama profondamente, e quel misterioso bam-
bino che ella attende: “Giuseppe suo sposo, che era giusto 
e non voleva ripudiarla, decise di licenziarla in segreto”. 
 

La giustizia di San Giuseppe è accoglienza della volon-
tà divina 

Essendo tuttavia uomo “giusto” – per-
ché disponibile a compiere gioiosa-
mente e fedelmente la volontà divina 
– subito dopo, obbediente alla parola 
di Dio, consegna la propria vita a un 
progetto che lo trascende, con l’accet-
tazione del comando di prendere con 
sé Maria. Ecco la giustizia di Giusep-
pe, che non è semplicemente quella 
derivante dall’ osservanza scrupolosa 
dei comandamenti, ma la giustizia che 
è ricerca integrale della volontà divi-
na, accolta con obbedienza piena. 
Attraverso questa obbedienza inizia 
per Giuseppe una vita nuova, con 
prospettive assolutamente insospetta-
te, e con la scoperta di un senso più 
profondo del suo essere sposo e pa-
dre. Rimarrà così accanto alla sua 

donna quale sposo fedele, e a quel bimbo quale figura pa-
terna positiva e responsabile. L’ assunzione di questa re-
sponsabilità è espressa attraverso il fatto che è Giuseppe – 
secondo l’ ordine angelico – a dare il nome di Gesù al figlio 
generato da Maria. L’ atto del dare il nome significa che egli 
conferisce a quel bambino la sua identità sociale e che, 
proprio per questo, Gesù può essere riconosciuto quale 
vero discendente di Davide, così come esige la natura del 
Messia atteso. Questo bimbo è dunque consegnato alla 
responsabilità e all’ amore di Giuseppe e, attraverso di lui, 
Dio consegna alla storia umana il più grande pegno della 
sua fedeltà, colui che è l’ “Emmanuele”, il “Dio-con-noi”, 
profetizzato da Isaia. Certamente tutto ciò è avvolto nel 
mistero di Dio, al quale si accede solo con la fede. 
Ebbene, anche in questa eccelle Giuseppe, definito, proprio 
per la sua fede, con l’appellativo sobrio e grandioso, di 
“uomo giusto”. 
 
Uomo "dei sogni", obbediente alla volontà di Dio e ca-
pace di prendersi cura 
Nel Vangelo matteano dell’ infanzia, ogni volta che entra in 
gioco Giuseppe, la sua figura è caratterizzata da tre aspetti 
tra loro intrecciati: Giuseppe è l’uomo dei sogni, è l’obbe-
diente che accoglie integralmente la volontà di Dio, è  

(Continua a pag. 7) 
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il “disobbediente” ... 

l’uomo che sa “prendere con sé”, cioè sa prendersi davvero 
cura delle persone affidategli. 
Attraverso il tema della visione angelica ricevuta nel sogno, 
l’ Evangelista vuole alludere, con un linguaggio tratto dall’-
Antico Testamento (si pensi qui ai sogni dell’ omonimo 
Giuseppe, nei racconti della Genesi), al mistero dell’ irruzio-
ne del divino nella vita umana. Ebbene, Giuseppe è l’ uomo 
che accoglie il sogno di Dio, perché in qualche modo sa 
egli stesso sognare una storia in cui Dio è coinvolto total-
mente per la salvezza delle sue creature, così come sugge-
risce anche il nome di Salvatore-Gesù dato a quel bambi-
no. Agli ordini angelici Giuseppe obbedisce sempre pronta-
mente e ogni volta ricorre un’ espressione assai suggestiva 
circa la sua pronta risposta: “prese con sé”. La prima volta 
è al termine dell’ annunciazione di cui egli è il destinatario: 
“fece come gli aveva ordinato l’ angelo del Signore e prese 
con sé la sua sposa”.  Successivamente, il “prendere con 
sé” riguarda l’ ordine angelico circa il bambino e la madre 
da far riparare in Egitto; infine la stessa espressione ricorre 
quando si tratta di ritornare dall’ Egitto. In tutto ciò emerge il 
ritratto di Giuseppe come di un uomo che ha scoperto l’a-
more divino per questa umanità, e che ha esperimentato la 
serietà della decisione di Dio di essere l’ “Emmanuele”. È 
da questa evidenza intima che procede la sua forza di 
prendersi cura e di accogliere con sé Maria e il bambino. 
 

Custodisce e si prende cura di Gesù anche nel pericolo 
Ma c’ è un particolare che risulta davvero intrigante: quan-
do l’ angelo comanda a Giuseppe di rifugiarsi in Egitto per 
sottrarsi alla minaccia di Erode, il testo evangelico annota 
che Giuseppe “destatosi, prese con sé il bambino e sua 
madre nella notte, e fuggì in Egitto”. Questa “notte” non è 
soltanto un’ indicazione cronologica delle circostanze della 
fuga precipitosa, ma segnala la prontezza dell’ obbedienza 
di Giuseppe, e assume lo spessore simbolico del tema 
della notte nei testi biblici. In questo senso Giuseppe emer-
ge davvero come padre di Gesù, non nell’ aspetto biologi-
co, ma nel significato più profondo: il padre è infatti colui 
che custodisce, protegge, apre il cammino. Il genitore è la 
figura umana che illustra al meglio quello che significa il 
prendersi cura da parte di Dio della nostra fragilità. Ebbene, 
Giuseppe è il padre che non soltanto custodisce e provve-
de al bambino quando è giorno, quando tutto è facile, scon-
tato e solare; egli lo prende con sé nella notte, quando le 
difficoltà sembrano avere il sopravvento, ed espandersi le 
tenebre del dubbio, dell’agguato e del terrore. Alla dolcezza 
della madre e alla debolezza del bambino, egli accompa-
gna la fermezza della sua presenza e dedizione. Giuseppe 
sa muoversi anche nella notte, mentre tiene fermo il ricordo 
del giorno, quel giorno che egli ha conosciuto vivendo una 
vita nella giustizia, cioè in un  atteggiamento orante e obbe-
diente davanti a Dio.  
Giuseppe non ha giocato al ribasso, a tirarsi indietro, a 
puntare sulle proprie comodità e sicurezze, ma ha preso 
con sé il bambino e Maria, diventando così per loro come 
un simbolo concreto, visibile, di quel Padre buono, di quel 
Dio che ha cura di tutti, di cui Gesù parlerà nell’ Evangelo. 

Non è un detentore del potere 
Nel Vangelo di Luca la maternità verginale di Maria è chia-
ramente indicata nel contesto dell’ annunciazione alla Ver-
gine di Nazaret e non si dice nulla a proposito dell’atteggia-
mento di Giuseppe di fronte all’ avvenimento misterioso che 
lo coinvolge. Semplicemente, nel prosieguo del racconto, in 
occasione del viaggio a Betlemme durante il quale Gesù 
viene alla luce, si mostra come Giuseppe abbia preso con 
sé Maria, sua sposa, assumendo dunque il carico della 
situazione creatasi. I successivi racconti dell’infanzia vedo-
no Giuseppe al fianco di Maria, sposo solidale con lei, stret-
tamente unito a lei in tutta la vicenda, dalla nascita alla 
circoncisione del bambino, fino alla presentazione al san-
tuario di Gerusalemme e al misterioso episodio dello smar-
rimento e ritrovamento di Gesù dodicenne fra i dottori del 
tempio. La presenza di Giuseppe a fianco di Maria suggeri-
sce la realtà di una coppia realmente affiatata, tutta protesa 
alla costruzione di una famiglia al cui centro sta la ricerca 
della volontà di Dio e dell’ obbedienza alla sua legge. Giu-
seppe è un vero capofamiglia, che non vuole essere il de-
tentore del potere, ma aiutare i membri della famiglia a lui 
affidata a compiere la propria vocazione. Per questo Luca, 
che ben conosce l’ origine trascendente del Figlio di Maria, 
non esita a designare per due volte Giuseppe come “padre 
di Gesù”. 
 

La morte attorniato dai familiari 
Gli ultimi fatti evangelici che vedono coinvolto Giuseppe 
sono quelli riguardanti lo smarrimento di Gesù al tempio e il 
ritorno alla “normalità” della vita di Nazaret. Il primo episo-
dio è ambientato in un pellegrinaggio a Gerusalemme, per 
la Pasqua. Giuseppe è coinvolto in un’inaspettata crisi fami-
liare allorché, con Maria, si rende conto che il ragazzo non 
è nella carovana che sta tornando in Galilea. È una crisi 
familiare che scoppia in tutta la sua gravità e che chiede di 
essere ricomposta, consentendo ai membri di uscirne più 
cresciuti, più maturi. Da una parte vi è l’ adolescente Gesù, 
che si stacca dai suoi genitori, dall’ altra costoro che non 
hanno ancora fatto i conti con tale distacco, pur essendo 
Maria e Giuseppe! L’ Evangelista non dice che la cosa è 
stata semplice, né per Giuseppe né per Maria; per questo 
mostra i tre giorni della loro ricerca angosciata (il termine 
greco designa anche una pena infinita!), finché non ritrova-
no Gesù al tempio. In qualche modo Giuseppe, con la spo-
sa Maria, prefigura la comunità dei discepoli che dovrà 
vivere i tre giorni del mistero pasquale, nell’attesa di una 
luce, di una parola che le dia speranza e superi la notte 
tremenda che si è abbattuta sul loro discepolato. 
Infine la narrazione lucana porta l’attenzione del lettore 
sugli anni segreti di Gesù a Nazaret, là dove vive nella sot-
tomissione ai suoi genitori.  
Qui a Nazaret Gesù entra nell’età adulta e riceve un’educa-
zione nella quale il contributo di Giuseppe deve essere 
stato senza dubbio molto rilevante.  
Anzitutto Giuseppe trasmette a Gesù le conoscenze del 
proprio mestiere, ma lo introduce pure nella conoscenza 
della Tôrah, perché nel giudaismo l’educazione religiosa 
dei figli maschi è eminentemente affidata alla figura pater-
na.  

(Continua a pag. 12) 
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Quaresima e … musica 

C ertamente l'abbinamento Quaresima e musica è abba-
stanza strano. La sobrietà raccomandata dalla tradizio-

ne un tempo era vissuta in modo più serio di quanto non 
facciamo noi oggi. Non solo si vivevano quaranta giorni 
effettivi di astinenza dalle carni e di digiuno, ma addirittura i 
teatri restavano chiusi per evitare la distrazione che gli 
spettacoli teatrali e musicali potevano fornire ai cristiani, 
chiamati nel tempo di penitenza a coltivare pensieri profon-
di e gravi. Ancora oggi l'uso degli strumenti durante la litur-
gia quaresimale è permesso solo per accompagnare il can-
to. 
Eppure vi è una musica che eleva lo spirito e porta il cuore 
ad aprirsi al mistero di Dio: è la musica religiosa, sacra, 
liturgica.  
Per questo motivo in Quaresima il nostro coro sta facendo 
molto lavoro e canterà anche durante la Terza Domenica di 
Quaresima, oltre che nella domenica delle Palme, per coin-
volgere tutta la comunità nell'elevare una lode a Dio. Per 
questo vorrei che tanti (soprattutto uomini, perché siamo 
carenti di voci maschili) si decidessero a collaborare per 
questo prezioso servizio liturgico. L'impegno è contenuto: 
solo una sera alla settimana, il lunedì; l'esperienza è simpa-
tica, divertente e formativa; l'arricchimento spirituale è ga-
rantito perché "chi canta, prega due volte". 
Per questo motivo sabato 17 marzo alle ore 17 la nostra 
Unità Pastorale ospiterà nella chiesa di Gesù Salvatore un 
concerto di spirituals, che ci verrà proposto dal coro milane-
se "The Jubilant Singers", diretto dal maestro Andrea Loca-
ti. 

Questo evento ci aiuterà a ricordarci che gli spirituals non 
sono legati solo al Natale, ma sono i canti della tradizione 
afroamericana che abbracciano tutti gli aspetti della fede. 
Canzoni degli schiavi, che hanno sperimentato sulla loro 
pelle il peso della discriminazione e del rifiuto, sono testi-
monianza dell'identificazione con Cristo Crocifisso che apre 
alla speranza, alla forza della lotta non violenta, alla spe-
ranza di una umanità nuova e riconciliata.  

Il coro "The Jubilant Singers" animerà con i suoi canti an-
che la successiva messe delle ore 18.30. 
Per questo motivo venerdì 23 marzo stiamo organizzando 
un evento musicale e spirituale, una contemplazione attra-
verso la poesia, la  musica e la pittura della crocifissione di 
Cristo. Il nostro compaesano, il violinista Giacomo Orlandi, 
suonerà per noi nella chiesa di Sant'Agata e alcuni lettori 
proclameranno poesie di grandi autori spirituali. 

don Luca 

Il coro milanese "The Jubilant Singers" 

Il violinista Giacomo Orlandi 
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L a città di Damasco è sconvolta dalla guerra dal 2010. 
Le Suore Figlie di Maria Ausiliatrice con la loro presen-

za cerca-
no di so-
stenere la 
popolazio-
ne locale 
fornendo 
beni di 
p r i m a 
necessità, 
g e n e r i 
alimentari 
e materia-
le igienico 

sanitario e occupandosi dei rifugiati. 
Vorrebbero dare speranza e coraggio a tante donne rima-
ste sole e costrette a farsi carico della lotta quotidiana per 
la sopravvivenza attraverso la creazione di un laboratorio 
sartoriale per le donne di Damasco che rappresenterebbe 
una speranza e un’occasione di rinascita con l’intento di 
cambiare e migliorare la vita di tutte coloro che partecipe-
ranno al percorso formativo. 
Tra gli obiettivi del corso vi è anche quello dell’integrazione, 
in quanto il progetto mira a coinvolgere donne cristiane e 
musulmane che si trovano in uno stato di disagio economi-
co e sociale conseguente al conflitto bellico. 
Si intende realizzare una scuola/laboratorio professionale di 
sartoria per insegnare un lavoro alle tante donne che devo-
no provvedere al sostentamento della famiglia e agli studi 
dei figli. 
Si vogliono formare almeno 50 donne all’apprendimento 
della professione artigianale di sartoria, finalizzata alla cre-
azione di manufatti e a effettuare piccole riparazioni. Per 
realizzare il progetto occorre allestire l’atelier, dotarlo dell’-
attrezzatura di base (macchine da cucire) e del materiale 
necessario (fili, stoffe, spilli, cartamodelli). Verranno coin-
volte 3 insegnanti di sartoria e ricamatrici che trasferiranno 
le competenze.  
Al termine del corso di tre mesi ogni donna riceverà in dota-
zione una macchina da cucire in modo da dare una possibi-
lità immediata di lavoro. 

Quaresima di carità: progetto diocesano 

”Le donne della città di Damasco”  

Come contribuire 
 
Donazione detraibile fiscalmente 
– con carta di credito 
– sportello Offerenti di Caritas Ambrosiana (via San Bernar-
dino 4, Milano tel. 02.76037324); 
– ccp n° 13576228, intestato a Caritas Ambrosiana Onlus. 
– cc bancario presso Credito Valtellinese, sede Milano, c/c 
intestato a Caritas Ambrosiana Onlus;  
codice IBAN  IT17 Y 05216 01631 000000000578 
 
Donazione non detraibile fiscalmente 
– Ufficio Cassa dell’Arcidiocesi di Milano (piazza Fontana 2, 
Milano – tel. 02.8556386); 
– cc bancario presso Credito Valtellinese, intestato a Arci-
diocesi di Milano, codice Iban:  
IT 22 I 05216 01631000000071601, specificando nella 
causale Ufficio Pastorale Missionaria – Nome Progetto. 

Le devastazioni causate dai bombardamenti 

 

"Per il dilagare dell’iniquità,  

si raffredderà l’amore di molti"  
(Mt 24,12) 

 

Dal messaggio di papa Francesco per la Quaresima 2018   
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8 marzo 
Ricordare il significato più profondo  

della giornata della donna 

P er noi l’8 marzo è una data ormai svuotata da ogni 
significato.  

Forse sarebbe necessario raccontare alle ultime generazio-
ni l’importanza di questa data. Ricordare, visto che ci trovia-
mo in un territorio di risaie, che nel 1927 10.000 mondine 
sfidarono il fascismo per difendere il loro misero salario e 
per denunciare le condizioni lavorative inumane fatte di 12h 
ogni giorno immerse nell’acqua a schiena piegata. 
Ricordare che negli anni 40/44 molte donne di varie idee 
politiche e 
diverse per 
provenienza 
e estrazione 
sociale, 
salirono in 
montagna o 
inforcarono 
la bicicletta 
trasforman-
dosi in staf-
fette parti-
giane. Tutto 
questo in difesa della democrazia. 
Ricordare le donne che si batterono perché il voto non fos-
se solo una prerogativa maschile e che con orgoglio parte-
ciparono numerose alle elezioni amministrative, contribuen-
do il 2/6/1946 a cambiare il destino del nostro Paese votan-
do per la Repubblica. Ricordare le 21 donne che partecipa-
rono concretamente alla stesura della nostra Costituzione, 
da Angelina Guidi, una delle fondatrici dell’Azione Cattolica 
Femminile a Angiola Minella, membro del Consiglio Nazio-
nale dell’UDI; donne che si unirono in modo trasversale 
andando oltre le loro idee politiche, per cambiare, da un 
punto di vista giuridico, la condizione femminile nella socie-
tà italiana. 
Ricordare le donne che dal ‘68 fino ai primi anni ‘70 contri-
buirono a una vera e propria rivoluzione politica, ideologica 
e sociale che ha cambiato in profondità il ruolo femminile 
nella società italiana.  
Oggi il nostro pensiero va a tutte le donne che nei Paesi 
Arabi combattono per avere il diritto di scegliere di portare o 
non portare il velo, come Vida giovane attivista iraniana, di 
poter ballare e cantare senza rischiare la fustigazione, di 
poter vivere la propria sessualità senza rischiare la lapida-
zione. 
Un grande abbraccio solidale alle donne che combattono le 
pratiche culturali dannose come la mutilazione genitale 
femminile e il matrimonio forzato in giovane età. E un invito 
a tutte le donne a riprenderci l’8 marzo senza mimose e 
squallidi striptease maschili perché abbiamo ancora molta 
strada da percorrere verso un mondo rispettoso delle diffe-
renze e della parità. 
Ecco perché noi di rovescio&dritto in questi anni abbiamo 
cercato, nel nostro piccolo, di portare avanti spettacoli,  

incontri e manifestazioni con lo scopo di sensibilizzare le 
persone su temi per noi importanti, partendo proprio dalle 
tematiche femminili in particolare legate alla violenza di 
genere: la data che più ci rappresenta non è l’8 marzo ma il 
25 novembre, giornata internazionale per l'eliminazione 
della violenza contro le donne. 
Rovescio&dritto nasce nel 2013 dal nostro bisogno di con-
frontarci e avvicinare tutti i nostri cittadini a tematiche a noi 
care, impegnandoci in prima persona per proporre iniziative 

di sensibiliz-
zazione, 
che faccia-
no riflettere, 
ma anche 
coinvolgere 
e appassio-
nare, vi 
ricorderete 
forse la 
nostra prima 
“uscita pub-
blica”, quan-

do a primavera 2014 abbiamo vestito gli alberi del centro 
storico di Basiglio e centro commerciale di Milano3 di colo-
ratissime sciarpe di lana. 
La prossima importante iniziativa nasce dalla collaborazio-
ne con il Comune e l’Istituto Comprensivo di Basiglio e sarà 
una serata speciale, dedicata al comportamento e linguag-
gio NONVIOLENTI, che abbiamo voluto intitolare all'anima-
le terrestre con il cuore più grande: “IL LINGUAGGIO GI-
RAFFA”, che si terrà giovedì 15 marzo alle ore 21.00 
presso il Mulino di Vione.  
La serata è rivolta a tutti gli adulti, in particolare ai genitori e 
agli insegnanti, per renderci più consapevoli all’apertura, 
ascolto e predisposizione a collaborare, dando particolare 
attenzione alla comunicazione non verbale che è la più 
potente e autentica, quella che racconta davvero chi siamo. 

 
L'associazione rovescio&dritto 

rovescioedritto@gmail.com 
facebook.com/rovescioedritto 

E questo prova che siamo quelli che fanno la maglia 
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Mostra miracoli eucaristici 
Lettera aperta di una parrocchiana 

C ari amici di Gesù Salvatore e di Sant'Agata, ci piace-
rebbe entrare, con molta discrezione, nelle vostre ca-

se.  
Sederci di fianco a voi e, osservandovi con empatia, cono-
scere le vostre impressioni riguardo al libro che state leg-
gendo. Mi riferisco al libro sui Miracoli Eucaristici.  
La mostra fotografica sui miracoli eucaristici ideata, pensa-
ta, voluta ma sopratutto ispirata, da un ragazzo innamorato 
dell'eucarestia, Carlo Acutis, ci ha accompagnato durante 
la settimana eucaristica che abbiamo vissuto nelle nostre 
chiese di Gesù Salvatore e Sant’Agata dal 4 al 11 febbraio. 
I momenti culminanti sono stati quelli legati all'adorazione 
e, in particolare, la veglia notturna della notte fra il 9 ed il 10 
febbraio. La sorpresa più bella è stato constatare come, 
durante tutta la notte, lì, ci sia stato sempre qualcuno. Ab-
biamo visto nuovi volti e persone conosciute essere dispo-
ste al silenzio, all'ascolto di una Presenza invisibile ma 
rigenerante.  
Ma quali sono le impressioni di chi, passando in Chiesa, 
vedeva i pannelli fotografici riproducenti i miracoli eucaristi-
ci avvenuti in tutto il mondo e riconosciuti ufficialmente dalla 
Chiesa ? 

Chi sono, le quasi 50 persone, che hanno acquistato il volu-
me sui miracoli eucaristici ? 
Perché lo hanno acquistato ? 
La nostra non è pura curiosità. Vuole essere un approfondi-
mento per tutti. Abbiamo un grande desiderio: quello di 
condividere le nostre impressioni. 
C'è un grande bisogno di ricercare la bellezza; in un mondo 
frettoloso, dobbiamo imparare di nuovo a fermarci per co-
municare i nostri sentimenti più belli e per rinfrancarci vi-
cendevolmente riguardo alle nostre aspirazioni più alte. 
Ecco perché vi facciamo una proposta: scriveteci via mail o 
lettera, comunicateci le vostre intuizioni, fateci sapere tutto 
ciò che la lettura di questo libro suscita in voi. Siamo una 
comunità in cammino, ma con una grande voglia di vivere 
un'amicizia che possa divenire testimonianza. 

 
Carla Maria Usuelli 

«L’Eucaristia  

è la mia autostrada per il Cielo!»  

Carlo Acutis 
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Anagrafe parrocchiale 
Marzo 

 

Sono diventati figli di Dio 
 

  

 
Parrocchia Gesù Salvatore 
Fossali Noah Marco (battesimo 4 marzo)  
 

Parrocchia S. Agata 
————— 

 

Sono tornati alla casa del Padre 
 

  

Parrocchia Gesù Salvatore 
Mandelli Antonietta (tornata alla casa del Padre nel mese di gennaio) 
Galetto Guido di anni 70  
 

Parrocchia S. Agata 
Lenoci Sabino di anni 69  
Garlaschelli Erminio di anni 72  

 

Si sono uniti nel Signore 
 

  

Parrocchia Gesù Salvatore 
————-— 
 

Parrocchia S. Agata 
————-— 

(Continua da pag. 7) 

il “disobbediente” ... 

Peraltro è il padre che celebra le principali feste religiose 
che hanno sempre un’ importante componente familiare; 
sempre Giuseppe, come gli altri padri di famiglia, deve ave-
re condotto Gesù in sinagoga ogni sabato, facendogli ac-
quisire quell’abitudine tipica del giudeo osservante, così 
come annota il Vangelo di Luca. Sempre a Nazaret scom-
pare la figura evangelica di Giuseppe, che infatti non appa-
re più durante la vita pubblica di Gesù.  
Da ciò la tradizione deduce una morte di Giuseppe circon-
dato dalla presenza dei suoi, in particolare della sposa Ma-
ria e di Gesù. Ed è per questo che egli diventa la figura 
spirituale del protettore del moribondo cristiano, che affron-
ta il trapasso con tutti i conforti della fede. Testimonia tale 
attenzione alla figura di Giuseppe – e in particolare alla sua 
infermità e morte – uno scritto apocrifo cristiano del V seco-
lo, noto come Storia di Giuseppe il falegname. 

Gianfranco Ravasi 

Cardinale, arcivescovo cattolico 

e biblista italiano, teologo ed ebraista   

PREGHIERA 

Dio, che con ineffabile provvidenza, ti sei 

degnato eleggere il beato Giuseppe a sposo della 

tua Santissima Madre, fa' che venerandolo in 

terra qual nostro protettore meritiamo di averlo 

intercessore in cielo. 
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Basiglio-Milano3 basket 
Punto di svolta per tutte le squadre 

Festa del papà 
Le origine storiche della ricorrenza 

L a festa del papà è una delle ricorrenze più celebrate al 
mondo ed è nata per sottolineare l'importanza della 

paternità e per sensibilizzare la società riguardo al ruolo di 
padre che, soprattutto negli ultimi tempi, sembra a-
ver perso un po' di smalto. Come una sorta di completa-
mento quindi alle feste a cui sono legate altre figure pre-
senti nella famiglia, quali la mamma e i nonni, la festa del 
papà ha una data dedicata: il 19 marzo. Ma perché pro-
prio in quel giorno?  
In Italia come in tutti i Paesi di tradizione cattolica (come 
Spagna e Portogallo) la festa del papà cade il 19 mar-
zo poiché viene associata al giorno in cui si ricorda san 
Giuseppe, il padre di Gesù, ossia la figura paterna terrena 
per eccellenza, oltre che riferimento per la famiglia. 
Le origini della festa del papà in Italia 
Non tutti sanno che i primi a celebrare il giorno di san Giu-
seppe sono stati i monaci benedettini nel 1030, seguiti 
dai Servi di Maria nel 1324 e dai Francescani nel 1399.  

All'interno dei Vangeli di Matteo e Luca si trovano alcuni 
accenni, ma sono numerose la tradizioni che risalgono a 
questa ricorrenza dedicata al santo. 
Nel 1300, grazie ad alcuni ordini religiosi, si inizia a cele-
brarla proprio il 19 marzo per commemorare il giorno 
della morte di Giuseppe. Con papa Sisto IV, nel 1479, la 
data entra a tutti gli effetti nel calendario. Promossa per 
ricordare tutti i padri, il loro coraggio e la loro determinazio-
ne in famiglia dai papi Sisto IV e Pio V la festa di marzo 
viene poi estesa a tutta la Chiesa. Soprattutto a partire dal 
1621 con Gregorio XV.  
Dal 1968 al 1977, in Italia, questa data diventa una festa 
nazionale anche agli effetti civili che contempla perfino la 
chiusura delle scuole. Nel 2008 vengono proposti alcuni 
disegni di legge per il ripristino di alcune festività soppresse 
come quella di San Giuseppe, ma ad oggi resta solo il gior-
no in cui, i bambini amano dedicare al proprio papà pensieri 
e piccoli regali. 

La redazione 

G iro di boa per il Milano3 Basket arrivata ad un punto di 
svolta praticamente con tutte le sue squadre nella 

stagione sportiva. Ad iniziare dalla Serie C Gold dello Spor-
ting Milano3 con i biancorossi che hanno chiuso la stagione 
regolare al quinto posto ed ora si apprestano a partecipare 
alla Poule Promozione che garantisce già la partecipazione 
ai playoff.. I basigliesi si portano dietro 14 punti ottenuti 
negli scontri diretti e dunque si trovano al settimo posto del 
maxi girone a 16 squadre che inizierà sabato 3 marzo al 
PalaBasiglio contro Lumezzane. E' lotta playoff anche in 
Serie C Silver dove i biancorossi della Oscom stanno fa-
cendo una stagione davvero sorprendente ed ora si trovano 
all'ottavo posto, l'ultimo a disposizione per la post-season, 
ma con un buon vantaggio sulla salvezza che è il reale 
obiettivo della stagione. Ultima giornata in programma inve-
ce per il campionato Under20 Eccellenza dove i basigliesi 
hanno chiuso al 6° posto il girone lombardo-piemontese a 
cui hanno partecipato, il 6 marzo ci sarà l'ultima gara casa-
linga contro Biella per l'ultimo match giovanile dei ragazzi 
del 1998. Inizia invece con il mese di marzo la fase Elite 
per gli U18 una volta terminato il torneo d'Eccellenza ed 
Ora il Milano3 andrà a caccia delle finali regionali di catego-
ria a partire dal primo match con Bernareggio. Qualche 
difficoltà invece nelle seconde fasi per Under20 e Under18 
Regionale, i primi nel Gold stanno pagando l'alto livello 
della competizione, mentre l'U18 nel Silver sta soffrendo 
un'incredibile serie di infortuni. Primo posto invece nel giro-
ne Gold dell'U16 che ha saputo superare anche le prime 
difficoltà della stagione, tornando a pieno regime in testa 
alla classifica al termine del girone di andata.  

Ancora alla ricerca del vittoria invece l'U15 Eccellenza che 
in un paio di occasioni è andata davvero ad un passo dal 
riuscire a sbloccarsi. Percorso netto invece per l'U14 Bian-
ca che si trova al comando del girone Gold nel regionale 
con 15 vittorie consecutive. I gruppi regionali Rossi invece 
stanno giocando la fase Silver nell'U15 e nell'U14 facendosi 
onore contro i rispettivi avversari. Decisivamente positivo 
anche il cammino dell'Under13 Bianca che si trova al terzo 
posto nel girone Gold con la “perla” anche della qualifica-
zione alle Finali Regionali del Join the Game 3vs3, come 
quello della squadra Rossa che è imbattuta nel Bronze. E 
poi c'è tutto il minibasket che da fine febbraio si è spostato 
al Parco Vione per lasciare spazio alla ristrutturazione della 
palestra della Scuola Primaria, ma i bambini si sono subito 
trovati bene nel nuovo ambiente e già la prime partite si 
sono disputate nella nuova tensostruttura. 

 
Sandro Pugliese 
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Adesso BASTA!  
Furti in Parrocchia 

Col presente articolo desidero portare all’attenzione dei 
parrocchiani un problema doloroso che si è presentato 
nell’ultimo mese: per ben 3 volte la Parrocchia di Gesù 
Salvatore è stata vittima di furti con scasso aggravato, 
precisamente domenica 28 gennaio, venerdì 23 febbraio e 
sabato 3 marzo. Non se ne può più.  
In tutte le occasioni sono state forzate (addirittura distrutte) 
delle porte, per poco più di una manciata di euro. 
Nell’ultimo furto il ladro/i ladri sono penetrati anche in 
sacrestia. 
Le Forze dell’Ordine sono intervenute con solerzia e stanno 
operando con la dovuta discrezione per assicurare alla 
giustizia i colpevoli, ma gli episodi accaduti hanno fatto 
emergere alcuni problemi di sicurezza della struttura 
parrocchiale. Occorre procedere ad un incremento della 
videosorveglianza ed al ripristino del sistema di allarme, 
fuori uso da parecchi anni. Dobbiamo riparare e irrobustire 
le porte, nei limiti del possibile. Per i danni arrecati, siamo 
assicurati. Ma per il resto (videosorveglianza e allarmi), la 
Parrocchia Gesù Salvatore non ha la possibilità di 
affrontare queste spese. Per questo debbo stendere la 
mano e chiedere un aiuto ai parrocchiani. D’altro canto, una 
struttura più sicura è un bene per tutti. Vale la pena di 
investirvi le risorse necessarie e se non sono disponibili, val 
la pena di trovarle. In particolare per l’incremento 
dell’impianto di videosorveglianza saranno necessari € 
3.500. Non sono pochi, ma sono certo che con l’aiuto di 
tutti riusciremo ad ottenere i risultati che ci aspettiamo. 
Per quanto riguarda il ripristino del sistema di allarme, 
stiamo ancora valutando le proposte. 
Ovviamente non ci scoraggiamo ed andiamo avanti con il 
desiderio di rendere la parrocchia e l’oratorio sempre più 
sicuro e accogliente. 

don Luca 
 

Due istantanee del caos dopo il furto 

Per chi volesse contribuire l’IBAN della 
Parrocchia Gesù Salvatore è il seguente: 
 
IT42D0103034211000063128550. 
 
Indicare la causale  
  “PARROCCHIA SICURA” 
 

Grazie. 
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IL RADAR È DI TUTTI: VI ASPETTIAMO! 
 
Accogliamo volentieri da tutti i lettori: lettere, idee, suggerimenti e consigli. 
Scriveteci ai nostri indirizzi e-mail: 
• Parrocchia Gesù Salvatore: milanotre@chiesadimilano.it   
• Parrocchia Sant'Agata: basiglio@chiesadimilano.it   
Oppure telefonate alla redazione: tel. 02 90755053   
Visitate il sito della Parrocchia. 
Sempre aggiornato e curato. 
Potete trovare le informazioni utili alla vita parrocchiale. 

www.upbasiglio.it 

Programma SS. Messe 
Tutti i giorni 
Gesù Salvatore: ore  9.00 
Sant’Agata:  ore 18.30 
 
Domenica 
Sant’Agata:  ore  9.30  
Gesù Salvatore: ore 10.30 — 11.45 — 12.45 (in lingua tagalog per la comunità filippina) - 18.30 

 

Tutte le mattine “Le lodi mattutine” presso Gesù Salvatore: ore 8.30  

Direttore Responsabile 
don Luca Broggi - donlucabroggi@gmail.com 
 
in Redazione 
Rosetta Cannarozzo, Brunello Maggiani, Giovanni Monaco, Mario Natucci, Gabriele 
Pugliese, Marco Guido Santagostino  
 
hanno collaborato 
Associazione rovescio&dritto, Sandro Pugliese, Alisia Rugiero, Carla Maria Usuelli 

___________________ 
Periodico di informazione dell’Unità Pastorale  
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Redazione Via Manzoni - Milano 3 - Basiglio 
Tel. 02 90755053 

___________________ 
Anno XXXVII - n. 2 - Marzo 2018 
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SEGRETERIA PARROCCHIALE 
La segreteria parrocchiale è aperta tutti i giorni dal lunedì al venerdì dalle ore 16.30 alle ore 17.30. 
 
Riferitevi alla segreteria parrocchiale per certificati di battesimo, cresima e simili. 
 
Negli stessi orari è aperta la segreteria della catechesi, cui riferirsi per iscrizioni al catechismo e 
tutto ciò che ne concerne. 
 
È possibile avere un colloquio con il parroco don Luca il mercoledì e il venerdì dopo la S. Messa, 
dalle ore 9.40 alle ore 10.40. 
Per trovarlo, se non è in chiesa, suonate all’ufficio del parroco, alla segreteria parrocchiale o in casa 
parrocchiale. 
 
Al pomeriggio lo trovate quasi sempre in oratorio. 


